
CASE HISTORY 

URBINO 

3 e 4 marzo 2017 

IMPRESA E CULTURA.  

IL MEDITERRANEO CHE CI UNISCE 

Convegno 

e 

Workshop su agroalimentare, ambiente e territorio  

nelle relazioni euromediterranee 

SAPORE DI MEDITERRANEO 



con il patrocinio di 

Teatro Raffaello Sanzio, 
Via Matteotti, Urbino

Venerdi, 3 marzo 2017
ore 14.30-18.30

ore 14,00 Registrazione dei partecipanti

ore 14.30 Apertura dei lavori. “Ave Maria”, dall’Otello di G. Verdi: 
 Felicia Bongiovanni 
 Soprano, Direttore Artistico del Progetto  Impresa e Cultura. La Cultura 

come motore di sviluppo sociale ed economico

 Al pianoforte M. Paola Mariotti

ore 14.40 Saluti 

 Maurizio Gambini
 Sindaco di Urbino

 Vilberto Stocchi 
 Rettore dell’Università di Urbino

 Paolo Pascucci
 Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza

InterventI

Impresa e cultura. La Cultura come motore per lo sviluppo economico 
Elisabetta Righini
Università di Urbino, Responsabile scientifico del progetto Impresa e Cultura. 
La Cultura come motore di sviluppo sociale ed economico

Il Mediterraneo che ci unisce
Giuseppe Giliberti  
Università di Urbino, Direttore del Progetto EPHESO

L’Italia nel Mediterraneo
Enrico Granara
Coordinatore per gli Affari Multilaterali Mediterraneo e Golfo, MAECI

ore 15.30  Intervento musicale in ricordo del Prof. Predrag Matvejevič
 “Mercè dilette amiche”, da I Vespri Siciliani di G. Verdi: 
 Felicia Bongiovanni 

ore 15.40  Laura Gialli giornalista RAI

dialoga con:

 Hassan Abouyoub Ambasciatore del Marocco

 Luca Alessandrini Vincitore International Student Innovation Award 
2016 del London Imperial College

 Peter Aufreiter Direttore Galleria Nazionale delle Marche

 Salvatore Capasso Direttore Istituto di Studi sulle Società                 
del Mediterraneo - CNR

 Giuseppe Curaba Presidente Curaba srl

 Hamid El-Zoheiry Presidente dell’Euro-Mediterranean University

 Michèle Gendrau-Massaloux Rector Emerita della Sorbona

 Luigi Luminati Direttore QN – Il Resto del Carlino Sede di Pesaro

 Antonello Longo Delegato del Presidente dell’Ordine degli Architetti    
di Messina

 Bandar Reda Capo Ufficio Economico, Ambasciata dell’Arabia Saudita

ore 16,35  Intervento musicale in ricordo del Prof. Predrag Matvejevič 
 “Santo di Patria... Da te questo or m’è concesso”, da l’Attila 
 di G. Verdi: Felicia Bongiovanni

ore 16.40 Laura Gialli giornalista RAI
 

dialoga con:

 Nadia Majoul Vice-presidente Union Tunisienne de l’Industrie,  
du Commerce et de l’Artisanat 

 Luciano Messi Sovrintendente del Macerata Opera Festival

 Gianluca Pecchini Direttore Generale della Nazionale Italiana Cantanti

 Carlo M. Pesaresi Presidente del Consorzio Marche Spettacolo

 Giovanni Tumbiolo Presidente del Distretto di Pesca di Mazara  
del Vallo

 Alessio Vlad Direttore Artistico dell’Opera di Roma e della Rete Lirica 
delle Marche

ore 18.00 Intervento musicale
 “Voi lo sapete o mamma”,  da La Cavalleria Rusticana 
 di P. Mascagni: Felicia Bongiovanni 

ore 18.30  Conferimento del Premio EPHESO 2017 per le relazioni 
 euro-mediterranee 
 Mario Boffo Presidente del Premio

SAPORE DI MEDITERRANEO

Workshop su agroalimentare, ambiente e territorio 
nelle relazioni euromediterranee

Palazzo Battiferri, 
Via Saffi, Urbino

Aula Rossa
Sabato, 4 marzo 2017

ore 9.00-12.00

Coordinamento di:

Desirée Quagliarotti CNR di Napoli 

Giuseppe Giliberti Direttore del Progetto EPHESO 

Elena Viganò Università di Urbino

Partecipano fra gli altri:

Stefania Battistelli Università di Urbino 
Mario Boffo già ambasciatore in Arabia Saudita 
Giuseppe Curaba Presidente Curaba srl. 
Maurizio Gambini Presidente di Terra Bio Soc. Coop. 
Enrico Granara Coordinatore per gli Affari Multilaterali Mediterraneo e Golfo, MAECI 
Enrica Miceli Segretaria generale Prospettive Mediterranee 
Nadia Majoul Vice-presidente Union Tunisienne de l’Industrie, du Commerce 
et de l’Artisanat 

Enrico Molinaro Direttore della Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo 
Bandar Reda Capo Ufficio Economico, Ambasciata dell’Arabia Saudita 
Giovanni Tumbiolo Presidente del Distretto di Pesca di Mazara del Vallo 
Giovanni Zappia Università di Urbino

L’iniziativa – aperta al pubblico – ha la finalità di preparare la pubblicazione 
di una rivista on-line sui rapporti economici, politici e culturali nell’ambito 
euro-mediterraneo. 

INVITO

IMPRESA E CULTURA. IL MEDITERRANEO CHE CI UNISCE

Per informazioni:
Dott. Novella Iezzi, Responsabile organizzativo

mob. 347 5458221



 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

IMPRESA E CULTURA. IL MEDITERRANEO CHE CI UNISCE 
 

Urbino, 3-4 marzo 2017 
 

Venerdì 3 marzo, dalle ore 14.30 alle 18,30, presso il Teatro Sanzio di Urbino, si svolgerà  la 

manifestazione "Impresa e cultura. Il Mediterraneo che cui unisce", seguita il giorno dopo dal 
Workshop "Sapore di Mediterraneo",  sull'industria agroalimentare. 

I due convegni, sono organizzati dall'Università degli Studi di Urbino, dalla Cisalpino-Istituto 

Editoriale Universitario di Milano e dal CNR di Napoli (Istituto di Studi sulle Società del 

Mediterraneo), con il patrocinio della Rete Italiana per il Dialogo Euromediterraneo. 

"Impresa e Cultura" è una serie di incontri tra ricercatori, imprenditori, artisti, proposti da Elisabetta 

Righini, professore di Diritto Commerciale dell'Ateneo urbinate. Il tema di quest'anno sono, 
appunto, i rapporti tra l'Europa e i paesi della sponda Sud del Mediterraneo. Sul palco, la 

giornalista Rai Laura Gialli dialogherà con imprenditori, docenti, diplomatici, rappresentanti delle 

istituzioni e della cultura. Le interviste verranno intervallate da interventi musicali del soprano 

Felicia Bongiovanni, che negli ultimi anni si è spesso esibita in Ambasciate e Istituti Italiani di 

Cultura all'estero (tra l'altro, in un concerto per il Presidente Mattarella in visita di Stato ad Addis 
Abeba) e, in Italia, ha cantato in vari teatri e festival tra cui il  Rossini Opera Festival, e in 

televisione per le reti RAI (Rai1, Rai2, Rai International). Sarà accompagnata al pianoforte dal M. 

Paola Mariotti. 

Nel corso dell'iniziativa, verrà assegnato il Premio Internazionale Efeso 2017, conferito da una 

giuria di diplomatici, imprenditori e ricercatori ad una personalità che abbia contribuito allo sviluppo 

dei rapporti euro-mediterranei. Il Premio consisterà in un’opera, appositamente dipinta dall’artista 

Amy Hoch, dal titolo “Sea of love nr.2”. 

Il workshop del 4 marzo sarà presieduto dal Prof. Giuseppe Giliberti (Delegato rettorale ai rapporti 

internazionali, Direttore della Collana EPHESO della Cisalpino), Desirée Quagliarotti (CNR) ed 

Elena Viganò (Università di Urbino). Ricercatori, diplomatici e imprenditori si incontreranno a 

Palazzo Battiferri per per progettare un Rapporto sull'impresa agroalimentare e una nuova rivista 
sui rapporti euro-mediterranei. 
Alle iniziative partecipano: Hassan Abouyoub (Ambasciatore del Marocco), Luca Alessandrini 
(vincitore dell'International Student Innovation Award 2016), Peter Aufreiter (Direttore della Galleria 
Nazionale delle Marche), Mario Boffo (ex- Ambasciatore in Arabia Saudita, Presidente del Premio 

EPHESO), Salvatore Capasso (Direttore Istituto di Studi sulle Società del Mediterraneo  CNR), 

Giuseppe Curaba (Presidente Curaba srl), Hamid El-Zoheiry (Presidente dell'Euro-Mediterranean 

University), Maurizio Gambini (Sindaco di Urbino, legale rappresentante di Terra Bio), Michèle 

Gendrau-Massaloux (Rector Emerita della Sorbona),Enrico Granara (Coordinatore per gli Affari 
Multilaterali Mediterraneo e Golfo del MAECI), Luigi Luminati (QN-Il Resto del Carlino), Nadia 

Majoul (Vice-Presidente dell'Union Tunisiènne de l'Industrie, du Commèrce et de l'Artisanat), 

Luciano Messi (Sovrintendente Macerata Opera Festival), Enrica Miceli (Segretaria generale 
Prospettive Mediterranee), Carlo M. Pesaresi (Presidente del Consorzio Marche Spettacolo), 
Bandar Reda (Capo Ufficio economico dell'Ambasciata saudita), Vilberto Stocchi (Rettore 

dell'Università di Urbino), Giovanni Tumbiolo (Presidenza Distretto di Pesca di Mazara del Vallo), 

Alessio Vlad (Direttore Artistico dell'Opera di Roma), Giovanni Zappia (Università di Urbino). 



SIGNIFICATO DEL PREMIO EPHESO PER 
LE RELAZIONI EURO-MEDITERRANEE 

 
 
 Il premio EPHESO è stato istituito in diretto collegamento con il progetto 
EPHESO e con la nascente rivista sulle relazioni euro-mediterranee in tema di 
imprenditoria e cultura, che porterà lo stesso nome: EPHESO. 
 
 Efeso, come la città greca, e poi romana, che fu patria di Eraclito e fu piazza 
commerciale di grande rilievo in secoli lontani, ma che molte attinenze hanno con i 
tempi che viviamo. Tempi di contrapposizioni e di relazioni, di competizione e di 
alleanze. Tempi in cui la cultura – che non è semplicemente la conoscenza di dati e 
discipline, ma rappresenta la sintesi dei saperi, dei desideri, delle iniziative, delle 
azioni – la cultura, dicevo, ha costituito il cemento per lo sviluppo del commercio, 
dell’industria, delle relazioni. La cultura che condividiamo e che ha permesso la 
nascita di quella cosa che chiamiamo comunità euro-mediterranea. 
 
 Una cultura e un vivere di individui e popoli che hanno radici lontane e 
profonde, che vivono un’attualità che spinge all’unione, che navigano verso un futuro 
denso di prospettive. Una cultura che spinge Europa, Mediterraneo e Medio Oriente - 
uniti da questa forza e da questa necessità, uniti dal nostro mare, dal Mediterraneo 
che unisce - verso le mille opportunità che abbiamo di fronte. 
 
 Il Progetto EPHESO, e la rivista che ne rappresenterà la punta di lancia, mirano 
a valorizzare tutto questo, non solo in un’ottica descrittiva, ma in un’ottica di 
collaborazione fra cultura e imprese, tale da suscitare, e non solo raccontare, 
iniziative e azioni imprenditoriali, economiche, culturali. 
 
 Il Premio EPHESO, in questo contesto, si propone di dare il giusto 
riconoscimento a personalità che abbiano operato o che operino in quest’ideale 
ordine di idee e azioni, offrendo con il proprio operato esempio e testimonianza. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Motivazione Premio Epheso 



DESCRIZIONE DELLA GIURIA 
 
 
 La giuria che valuta le candidature al Premio, e che ho l’alto onore di 
presiedere, è composta – non certo per caso – da insigni esponenti del mondo 
economico, del mondo accademico e della diplomazia di paesi appartenenti all’area 
euro-mediterranea e mediorientale. Alcuni giurati sono presenti qui con noi, in queste 
giornate, e li ringraziamo. Altri, trattenuti da impegni inerenti alle proprie funzioni, 
sono con noi nello spirito. Li ringraziamo ugualmente, per l’attenzione e l’impegno 
che profondono nella missione del Premio, e per dare a tale impegno il giusto 
riconoscimento, li cito ora in ordine alfabetico. 
 
Ambasciatore Hassan Abouyoub 
Ambasciatore del Regno del Marocco in Italia  
 
Ingegner Giorgio Cassina 
Amministratore Delegato per le Attività Estere dell’Impresa Pizzarotti, di Parma  
 
Dottor Giuseppe Curaba 
Presidente della CURABA s.r.l., di Castelvetrano  
 
Dottoressa Eugenia Ferragina 
Prima Ricercatrice dell’Istituto di Studi sulle Società del Mediterraneo, 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Napoli 
 
Professoressa Michèle Gendreau-Massaloux, 
Rettrice Emerita dell’Università “La Sorbona” di Parigi 
 
Ministro Plenipotenziario Enrico Granara 
Direttore per il Mediterraneo e Medio Oriente 
del Ministero italiano degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
 
Ambasciatore Rayed Al Krimly 
Ambasciatore del Regno dell’Arabia Saudita in Italia  
 
Signora Nadia Majoul 
Vice Presidente della “Union Tunisiènne de l’Industrie, 
du Commerce et de l’Artisanat”, di Tunisi  
 
Professor Abdelhamid El-Zoheiry 
Presidente dell’EMUNI, Università Euro-Mediterranea, di Pirano 
 
A tutti loro, tre accademici, tre imprenditori e tre diplomatici, porgo un grande 
ringraziamento per il lavoro svolto e per quello che svolgeremo insieme. 

Motivazione Premio Epheso 



 
ANNUNCIO E INTRODUZIONE DELLA PERSONA SCELTA  

 
  
 Annuncio ora l’identità della persona scelta per l’edizione 2017 del Premio. È 
il Dottor Giovanni Tumbiolo, Presidente del Distretto di Pesca di Mazara del Vallo, 
che prego di raggiungermi su questo palco. 
 
 

:::::     :::::     ::::: 
 
 
 Giovanni Tumbiolo, dopo un ricco passato nella ricerca e nell’industria del 
settore ittico, e sulla base di numerose esperienze internazionali, dirige da vari anni il 
Distretto di Pesca di Mazara del Vallo, facendone non solo uno strumento di 
coordinamento imprenditoriale ma un’autentica punta di lancia della presenza 
economica, culturale e politica del nostro Paese, nel Mediterraneo, nel Medio 
Oriente, in Africa. 
 
 Sotto la sua guida, il Distretto ha esplicato azioni sulle sponde del 
Mediterraneo, su litorali africani e nello Yemen, portandovi il segno di conoscenze 
antiche e di modernissimi approcci industriali. 
 
 Egli stesso vorrà forse dirci qualche parola in più. Io dò invece lettura della 
motivazione con cui gli è stato conferito il Premio EPHESO 2017. 
 
 

:::::     :::::     ::::: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Motivazione Premio Epheso 



 
MOTIVAZIONE DEL PREMIO 

 
 
BEN AL DI LÀ DEI PERSONALI MERITI DI GUIDA, INIZIATIVA, PROPOSTA 
E AZIONE, IL DOTTOR GIOVANNI TUMBIOLO DIRIGE IL DISTRETTO DI 
PESCA DI MAZARA DEL VALLO NON SOLO COME STRUMENTO DI 
AUSPICABILE COORDINAMENTO DEI DIFFERENTI DISTRETTI PESCHIERI 
DELL’AREA MEDITERRANEA, MA ANCHE COME ELEMENTO DI IMPULSO 
DI VALORI E PRINCIPI DI CUI I PAESI DELLA NOSTRA REGIONE HANNO 
GRANDE BISOGNO DI PROMUOVERE:   
 
IL COORDINAMENTO DELLE LEGISLAZIONI NAZIONALI AL FINE DI 
PREVENIRE ECCESSI DI SFRUTTAMENTO DELLA RISORSA ITTICA O 
MODALITÀ LESIVE DELLO SFRUTTAMENTO SOSTENIBILE NELL’INTERA 
AREA MEDITERRANEA; 
 
LA PROMOZIONE DEI PRINCIPI DELLA “BLUE ECONOMY”: LO 
SFRUTTAMENTO RESPONSABILE E LA CONSERVAZIONE DELLE 
RISORSE; 
 
LA PROMOZIONE DELL’ARMONIA FRA CULTURE DIFFERENTI: A 
MAZARA DEL VALLO, SULLE IMBARCAZIONI, NEI QUARTIERI, PERSONE 
PROVENIENTE DA VARI PAESI DELL’AREA E FEDELI DI OGNI RELIGIONE 
E CULTURA, LAVORANO INSIEME E VIVONO IN CONCORDIA, AMICIZIA 
E RECIPROCO RISPETTO; 
 
LA CONCLUSIONE DI MEMORANDUM D’INTESA CON PAESI DELLA 
REGIONE E DEL CONTINENTE AFRICANO, AL FINE DI PERSEGUIRE 
ACCORDI CHE RISPETTINO I PREDETTI VALORI E PRINCIPI. 
 
A SEGUITO DI QUANTO PRECEDE, LA GIURIA HA CONFERITO 
ALL’UNANIMITÀ IL PREMIO EPHESO PER IL 2017 AL DOTTOR GIOVANNI 
TUMBIOLO, PRESIDENTE DEL DISTRETTO DI PESCA DI MAZARA DEL 
VALLO. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Motivazione Premio Epheso 



 
CONSEGNA DELLA TARGA 

E DELL’OPERA PITTORICA DI AMY HOCH 
 
 

 Amy Hoch è un’artista che ha operato molto tempo in Italia, mettendo spesso 
al centro dei propri lavori il mare, le vele, la navigazione. Questo dipinto rappresenta 
quindi lo spirito di questo convegno e delle iniziative che stiamo perseguendo. 
  
 

RINGRAZIAMENTO DA PARTE DEL PREMIATO 
 
 
::::::::::::     :::::::::::::::::     :::::::::::::::::     ::::::::::::::::::::     :::::::::::::::::     :::::::::::::::::: 
 
 

PAUSA MUSICALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Motivazione Premio Epheso 



 
TIMING 

 

CONFERIMENTO PREMIO EPHESO 

PER LE RELAZIONI EURO-MEDITERRANEE 

 

AL PRESIDENTE DEL DISTRETTO DI PESCA DI MAZARA DEL VALLO 

 

GIOVANNI TUMBIOLO 

 

 

Ore 18.00 

 
Il Presidente del Premio, Ambasciatore Mario Boffo, viene invitato sul palco a 
prendere la parola. 
 
Il Presidente illustra brevemente il senso del Premio e il suo collegamento con la 
nascente rivista euro-mediterranea sulle relazioni imprenditoriali e culturali. 
 
Successivamente, descrive la composizione della giuria e fornisce l’elenco delle 
persone che ne fanno parte. 
 
Il Presidente annuncia quindi il nome della personalità cui viene conferito 
all’unanimità il premio per il 2017, e invita il Presidente Giovanni Tumbiolo a 
raggiungerlo sul palco. 
 
Il Presidente, dopo le congratulazioni, pronuncia alcune parole sulla personalità del 
premiato e legge la motivazione della scelta. 
 
Aiutato da un’assistente, il Presidente consegna al premiato la targa d’onore e 
un’opera artistica della pittrice Amy Hoch, la cui opera generale descrive 
brevemente. 
 
Foto ricordo. 
 
Il premiato, Presidente Giovanni Tumbiolo, prende la parola per esprimere il proprio 
ringraziamento e dare una breve illustrazione della missione del Distretto di Pesca di 
Mazara del Vallo. 
 
Stretta di mano e fine della cerimonia di conferimento del Premio. 
 
Ore 18.30 

 
Pausa musicale. 

Motivazione Premio Epheso 
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	Il Soprano Felicia Bongiovanni promuove la Cultura Euro-Mediterranea

	 

 Venerdì 3 marzo], dalle ore 14.30 alle 18,30, presso il Teatro Sanzio di Urbino, si svolgerà la manifestazione "Impresa e cultura.
Il Mediterraneo che cui unisce", seguita il giorno dopo sabato 4 febbraio dal Workshop "Sapore di Mediterraneo" sull'industria

agroalimentare.

Le due giornate sono organizzate dall'Università degli Studi di Urbino, dalla Cisalpino-Istituto Editoriale Universitario di
Milano e dal CNR di Napoli (Istituto di Studi sulle Società del Mediterraneo), con il patrocinio della Rete Italiana per il
Dialogo Euromediterraneo.

"Impresa e Cultura" è una serie di incontri tra ricercatori, imprenditori, artisti, proposti da Elisabetta Righini, professore di

Diritto Commerciale dell'Ateneo urbinate e Responsabile Scientifico del progetto "Impresa e Cultura". Il tema di quest'anno è

quello, appunto, dei rapporti tra l'Europa e i paesi della sponda Sud del Mediterraneo. Sul palco, la giornalista Rai Laura
Gialli dialogherà con imprenditori, docenti, diplomatici, rappresentanti delle istituzioni e della cultura. Le interviste verranno

intervallate dall'esecuzione di arie d'opera da parte del soprano Felicia Bongiovanni, Direttore Artistico del progetto "Impresa e

cultura", che negli ultimi anni si è spesso esibita in Ambasciate e Istituti Italiani di Cultura all'estero (tra l'altro, in un concerto per il

Presidente Mattarella in visita di Stato ad Addis Abeba) e, in Italia, ha cantato in vari teatri e festival tra cui il Rossini Opera Festival

e la Rete Lirica della Marche, e in televisione per le reti RAI (Rai1, Rai2, Rai International). Sarà accompagnata al pianoforte dal M.

Paola Mariotti.

Nel corso dell'iniziativa, verrà assegnato il Premio Internazionale Efeso 2017, conferito da una giuria di diplomatici, imprenditori e

ricercatori ad una personalità che abbia contribuito allo sviluppo dei rapporti euro-mediterranei.

Il workshop del 4 marzo sarà presieduto dal Prof. Giuseppe Giliberti (Delegato rettorale ai rapporti internazionali, Direttore della

Collana EPHESO della Cisalpino), Desirée Quagliarotti (CNR) ed Elena Viganò (Università di Urbino). Ricercatori, diplomatici e

imprenditori si incontreranno a Palazzo Battiferri per progettare un Rapporto sull'impresa agroalimentare e una nuova rivista sui

rapporti euro-mediterranei.

Alle iniziative partecipano: Hassan Abouyoub (Ambasciatore del Marocco), Luca Alessandrini (vincitore dell'International
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Student Innovation Award 2016), Peter Aufreiter (Direttore della Galleria Nazionale delle Marche), Mario Boffo (ex-

Ambasciatore in Arabia Saudita, Presidente del Premio EPHESO), Salvatore Capasso (Direttore Istituto di Studi sulle Società del

Mediterraneo  CNR), Giuseppe Curaba (Presidente Curaba srl), Hamid El-Zoheiry (Presidente dell'Euro-Mediterranean

University), Maurizio Gambini (Sindaco di Urbino, legale rappresentante di Terra Bio), Michèle Gendrau-Massaloux (Rector

Emerita della Sorbona), Enrico Granara (Coordinatore per gli Affari Multilaterali Mediterraneo e Golfo del MAECI), Luigi
Luminati (QN-Il Resto del Carlino), Nadia Majoul (Vice-Presidente dell'Union Tunisiènne de l'Industrie, du Commèrce et de

l'Artisanat), Luciano Messi (Sovrintendente Macerata Opera Festival), Enrica Miceli (Segretaria generale Prospettive

Mediterranee), Carlo M. Pesaresi (Presidente del Consorzio Marche Spettacolo), Bandar Reda (Capo Ufficio economico

dell'Ambasciata saudita), Vilberto Stocchi (Rettore dell'Università di Urbino), Giovanni Tumbiolo (Presidenza Distretto di Pesca

di Mazara del Vallo), Alessio Vlad (Direttore Artistico dell'Opera di Roma), Giovanni Zappia (Università di Urbino).

E' possibile seguire il convegno del 3 marzo in diretta streaming sul sito dell'Università di Urbino webtv.uniurb.it/live.
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Diretta Streaming 

3 marzo 2017 





 





Venne eretto, sulla parte superiore del bastione della Rampa elicoidale. Tale bastione era denominato 
dell'Abbondanza, in quanto le strutture superiori dell'edificio erano utilizzate, fin dal XVI secolo, come granai 
cittadini. 

Nel 1840 fu indetto un concorso per scegliere l'architetto a cui affidare il progetto del nuovo teatro; venne 
scelto quello del senigaliese Vincenzo Ghinelli. 

I lavori di costruzione iniziarono nel 1845 e si protrassero fino al 1853; con la costruzione del teatro furono 
abbattute alcune strutture della parte superiore della Rampa elicoidale, utilizzate ormai da diversi anni come 
granai cittadini (Capannone dell'Abbondanza). La decorazione interna fu affidata a Raffaelle Antonio-
li da Gubbio, che si occupò di affrescare il soffitto della sala, Francesco Serafini decorò il sipario con una 
scena raffigurante la Gloria d'Urbino mentre Romolo Liverani ebbe l'incarico di realizzare le scenografie. L'a-
trio è ornato da due busti marmorei, uno raffigurante Raffaello Sanzio (a cui il teatro è dedicato), opera 
di Carlo Finelli del 1853, ma rimasto incompiuto per la morte dell'artista; mentre l'altro busto raffigura-
va Donato Bramante, realizzato dallo scultore Giambattista Pericoli (futuro primo direttore dell'Istituto di Belle 
Arti / Scuola del Libro) nel 1850. 

Oltre al teatro, il Ghinelli aveva progettato anche il tessuto urbanistico circostante, come per esempio la rea-
lizzazione di una piccola esedra davanti alla facciata dell'edificio per rendere più agevoli le manovre delle 
carrozze. Le decorazioni interne furono rifatte da Diomede Catalucci, tra il 1896 e il 1897. 

Invece, tra il 1977 e il 1982, l'edificio fu sottoposto ad una radicale ristrutturazione, ad opera dell'architet-

to Giancarlo De Carlo, che apportò considerevoli modifiche soprattutto agl'ambienti interni del teatro. 

TEATRO RAFFAELLO SANZIO 

Urbino, 03 marzo 2017 
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La Biblioteca Battiferri è situata al  piano più alto e luminoso  dell’omonimo palazzo del XIV secolo, ora destinato a sede del-

la  Facoltà di Economia e restaurato dall’architetto Giancarlo De Carlo. Le tre sale di lettura a scaffale aperto si estendono per 

estese circa 1000 mq, ed oltre al comfort degli ambienti e allo splendido panorama dell'Appennino umbro-marchigiano, offro-

no 140 posti a sedere dove poter consultare i 30.000 volumi e le 1000 riviste (più di 500 correnti)  di Economia, Sociologia e 

del Centro di Documentazione Europea. L’OPAC è interamente consultabile ondine presso i 10 terminali a disposizione del 

pubblico. Ci sono inoltre 10 postazioni pc di cui 6 per Internet.  

La Biblioteca si trova all’ultimo piano del settecentesco ex-monastero delle Benedettine, soppresso nel 1860. L’origine storica 

del monastero risale al XIV secolo; dal 1418, per Bolla di Martino V, ospitò le monache del soppresso convento di San Silvestro 

e dell’ordine di Santa Chiara. L’oratorio conventuale, presente nel corpo di fabbrica sporgente a fianco dell’ingresso e ora sede 

dell’aula consiliare della Facoltà, fu consacrato nel 1569 poi decorato a stucco nel 1725 da Francesco Bellotti e altri. Dal 1861 

al 1885 fu sede dell’Istituto di Belle Arti e dell’annesso museo che, con gli oggetti d’arte e i dipinti provenienti da enti religiosi 

soppressi, quindi arricchito da depositi e donazioni, costituì il nucleo originario della Galleria Nazionale di Palazzo Ducale. Nel 

‘900, fino agli anni Settanta, fu sede dell’Istituto Magistrale. La denominazione di Palazzo Battiferri è dovuta alla lunga presen-

za delle religiose Battiferri (la poetessa Laura Battiferri fu la prima benefattrice), dette anche Pie Venerine dal nome della fon-

datrice, la beata Rosa Venerini, che poi furono trasferite in via Mazzini dove risiedono tuttora. La struttura attuale, connubio di 

vecchi e nuovi materiali, si deve all’Architetto Giancarlo De Carlo.  

PALAZZO BATTIFERRI 

Urbino, 04 marzo 2017 
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